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Codice DB1014 
D.D. 21 novembre 2013, n. 489 
D.G.R. n. 30-27992 del 2 agosto 1999 e seguenti. Attuazione del programma di finanziamento 
in annualita' per la realizzazione di impianti di trattamento e recupero di rifiuti urbani. 
Impegno di spesa di 139.443,00 Euro sul cap. 288921/2013 per la corresponsione 
dell'annualita' dovuta per il 2013 all'Azienda Cuneese Smaltimento Rifiuti S.p.A di Borgo San 
Dalmazzo (CN).  
 

IL DIRIGENTE 
 
Con deliberazione n. 30-27992 del 2 agosto 1999 la Giunta Regionale ha attivato le procedure per 
l’ammissione a finanziamento, ai sensi dell’art. 12 della Legge regionale n. 59/1995, dei progetti di 
impianti di trattamento e recupero dei rifiuti, attraverso la definizione dei criteri per la loro 
redazione, l’individuazione dei soggetti destinatari e la fissazione del termine di presentazione dei 
progetti e delle istanze di finanziamento. In particolare sono stati individuati quali soggetti 
destinatari “i Consorzi di bacino ovvero, secondo quanto stabilito dalla deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 502-13033 del 3.11.1998, i Consorzi di Comuni già esistenti e le Aziende di proprietà 
o partecipate dagli Enti consorziati purché individuati dalla/e Provincia/e interessata/e quale ente 
responsabile dell’intervento a servizio dell’ambito territoriale di competenza”. 
 
Con deliberazione n. 17-410 del 10 luglio 2000 la Giunta Regionale, per la realizzazione degli 
impianti in questione, ha stabilito l’intervento finanziario della Regione nella misura del 3% annuo 
costante per 10 anni sull’ammontare del mutuo decennale che i soggetti beneficiari del 
finanziamento sono impegnati a stipulare ed ha definito criteri, modalità e termini per 
l’assegnazione, la concessione, la revoca e l’erogazione dei contributi regionali. 
 
Con deliberazione n. 9-2312 del 26 febbraio 2001 la Giunta Regionale ha stabilito di estendere 
l’intervento finanziario regionale a mutui di durata superiore a dieci anni, fermo restando che il 
finanziamento resta invariato sia nella misura (3% annuo costante) che nella durata (10 anni). 
 
Con Determinazione dirigenziale n. 397/22.05 del 24 luglio 2000 sono stati individuati i soggetti 
beneficiari del contributo ed è stata approvata, per ciascun progetto, l’entità del finanziamento 
regionale. 
 
L’evoluzione normativa in materia di servizi pubblici locali e l’entrata in vigore della legge 
regionale 24 ottobre 2002 n. 24 in materia di gestione dei rifiuti ha comportato, per i soggetti ai 
quali fu concesso il contributo regionale per la realizzazione dei rispettivi impianti di trattamento e 
recupero dei rifiuti, l’adeguamento alla nuova normativa in particolare per quanto concerne la 
costituzione dei consorzi di bacino, la trasformazione in società di capitali delle aziende speciali e 
dei consorzi e il regime di proprietà degli impianti. 
 
Sulla base di quanto stabilito dall’art. 113, c. 2 e 13 del D.Lgs 267/2000 la proprietà degli impianti 
può essere in capo o all’ente locale (Consorzi o Comuni) o ad una società a capitale interamente 
pubblico ed incedibile. Per effetto della norma i contributi in annualità di cui trattasi sono da 
corrispondersi ai soggetti che per effetto dell’adeguamento normativo sono succeduti, nella 
proprietà degli impianti oggetto di finanziamento, ai beneficiari a suo tempo individuati con la 
Determinazione dirigenziale n. 397/22.05 del 24 luglio 2000, costituitisi in consorzi di bacino o  
trasformati in società ai sensi dell'art. 35, comma 8, della Legge 448/2001. 



 
Fra gli interventi ammessi a finanziamento con la citata DD 397/22.05/2000, rimane da erogare la 
decima ed ultima annualità relativa all’adeguamento dell’impianto di riciclaggio dei rifiuti solidi 
urbani e la realizzazione del nuovo impianto di compostaggio in Comune di Borgo San Dalmazzo 
(CN), il cui beneficiario è l’ Azienda Cuneese Smaltimento Rifiuti (A.C.S.R.) S.p.A. di Borgo San 
Dalmazzo succeduta nella proprietà degli impianti al Consorzio Azienda Cuneese Smaltimento 
Rifiuti. 
 
Con  deliberazione della Giunta Regionale n. 27-6643 dell’11 novembre 2013 è stata assegnata, tra 
l’altro, alla Direzione Ambiente la somma di euro 139.443,00 sul capitolo 288921/2013 
(Assegnazione n. 100878). 
 
Alla luce di quanto sopra si provvede di conseguenza all’impegno della spesa di euro 139.443,00 
Euro sul cap. 288921/2013 (A. 100878) a favore dell’A.C.S.R. S.p.A., quale decima ed ultima  
annualità  dovuta per l’intervento in questione. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
vista la Legge regionale 24 ottobre 2002, n. 24 “Norme per la gestione dei rifiuti” 
vista la Legge regionale 3 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la legge regionale n. 9/2013 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015”; 
vista la legge regionale n. 16/2013 “Assestamento al bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2013 e al bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013/2015”; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
- di impegnare la somma di Euro 139.443,00 sul cap. 288921/2013 (Assegnazione 100878) a 
favore dell’ Azienda Cuneese Smaltimento Rifiuti (A.C.S.R.) S.p.A. - Via Ambovo 63/A - Località 
San Nicolao - 12011 BORGO SAN DALMAZZO (CN), quale decima ed ultima annualità dovuta al 
soggetto succeduto nella proprietà degli impianti all’Azienda Cuneese Smaltimento Rifiuti, 
beneficiaria del contributo regionale concesso con la DD n. 397/22.05 del 20 luglio 2000 per 
l’adeguamento dell’impianto di riciclaggio dei  rifiuti solidi urbani e la realizzazione del nuovo 
impianto di compostaggio in Comune di Borgo San Dalmazzo (CN), in attuazione del programma 
di finanziamento attivato con deliberazione della Giunta Regionale n. 30-27992 del 2 agosto 1999; 
 
- di autorizzare la liquidazione del contributo spettante all’A.C.S.R. S.p.A. su presentazione della 
dichiarazione attestante il pagamento per l’anno 2013 della rata di ammortamento del mutuo 
stipulato per la realizzazione dell’intervento finanziato. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 14 
marzo 2013, n. 33, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
 
 
 



 
BENEFICIARIO Azienda Cuneese Smaltimento Rifiuti (A.C.S.R.)  

S.p.A., Via Ambovo 63/A – 12011 BORGO 
SAN DALMAZZO (CN) – C.F. e partita IVA 
02964090043 

IMPORTO  Euro 139.443,00 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  Dott.ssa Agata Milone 
MODALITA’ PER L’INDIVIDUAZIONE DEL 
BENEFICIARIO 

DGR 30-27992 del 2 agosto 1999 di attivazione 
procedure per il finanziamento di impianti di 
trattamento e recupero rifiuti  

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Agata Milone 


